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Il nostro voto 
por la soluzione della erisì. 





Sino dall'altro ieri il telegrafo an- 
munciava, coma all’on. Giolitti, il Re 
svova conferito l’incarico di comporre 
il Ministero. E questo era da mesi 


5 nelle iprevisioni nostre, ‘cioè sino da 


pando. l'on. Daputato di Dronero la- 
sciava Palazzo Braschi, Dicevamo allora 
che se il primo Ministero con cui si 


# inaugurò, inneggiando alla libertà, il 


Regno di Vittorio Emanuaie IILo, si in- 


l titolò da Zanardelli e Giolitti, la ri- 


nuncia al portafoglio e quasi fuga del 
secondo, esprimeva il pensiero di ri- 
servarsi per la successione al Potere. 

Ed appena annunciata la crisi, di- 
conmeo apertamente che la Corona, per 
correttezza costituzionale, avrebbe dato 
incarico a Giolitti. 

Cho se la Corona nel conferirgli 
questo incarico, accolse i consigli di 
eminenti parlamentari, tra cui il ve- 
nerando Biancheri, è lecito sperare cho 
il Ministero muovo o rifatto, corrispon- 
derà alle aspirazioni liberali della Na- 


"zione, 


Noi crediamo che l'on. Giolitti non 
ripudierà tutti i colleghi suoi nel 


5 Ministero ora dimissionario ; crediamo 


che por alcuni portafogli sì baderà es- 
senzialmente al valore tecnico; credia- 
mo che pur scegliendo i Ministri dei 
Portafogli politici, tra la odierna mag- 
gioranza parlamentare si altargherà la 
base di essa cop qualcho notabilità 
della Minoranza, è non si dimenticherà 
di dimostrare rispetto anche al Senato. 

E non sarebbe da adombrarsi se tra 
i nuovi Ministri e sotto - Segretari di 
Stato avessero a figurare taluni dei 
capi o sotto-capi dei due gruppi della 
Estrema legalitaria; anzi, l’ entrata di 
questi nella nuova amministrazione, 
indicherebbe che i Legalitari non più 
s'intenderebbero servili all’ utopia dei 
socialisti e che lascierebbero poi in 
disparte certi loro amici Repubblicani 
teorici. 

L’ incarico dato all’on, Giolitti, è per 
noi pronostico che il nuovo Ministero 
(ore udio ad Elezioni generali politiche) 
abituerebbe il Paese al rispetto della 
legalità senza abdicare si principi di 
onesta libertà. 


»_ Nei trenta mesi di Governo[di Zanar= 


delli, anche il Paese ha potuto com- 
prendere come gli abusi della libertà 
sieno nocivi; e dagli eccessi del socia» 
lismo, hs imparato come convenga ri- 
spettare l'autorità della legge ed i suoi 
agenti. 

Ed a questo proposito, il nome di 
Giolitti ci rassicura che le lezicni del 
recente passato, non saranno stato inu- 
tili. Devesi infatti ricordare che l'on. 
Giolitti, Ministro dell’Iaterno, non man- 
cò mai di reprimere esorbitanze della 
Piazza, ed slie volte, sappe anche pre- 
venire disordini orditi da settari audaci. 

E' notevole altresì il farmo contegno 
dell'on. Giolitti che, mentre in Senato 
difendeva le sue proposte liberali contro 
energiche opposizioni, facevasi rappre- 
sentare alla Camera dal sotto -Se- 
gretario di Stato, l'on. Ronchetti, il 
quale sapeva affrontare con bravura 

ocialisti, Repubblicani e tutta l’ Estre. 
ma Sinistra, troppo spesso dimentica di 
essere legalitario. 

“Con questi precedenti dell’ on. Gio» 
litti, il mostro voto per la soluzione 
della crisi, restringesi al conseguimento 
di una Amministrazione che nell’ at- 
tuale momento politico, provveda alla 
continuità del un Governo liberale; 
dacchò un Ministero di affari non fu 
consigliato. 

Però, come dicemmo l'altro ieri, 
(prevedendo la crisi) qualora un voto 
della Camera non desse altra designa- 
ziono, al Ministero Giolitti spetterà 
un compito ben più arduo, quello di 
convocare i Comizi pel rinnovamento 
della Rappresentanza Nazionale, 

Arduo compito certamente che pro- 
verà la vigoria dell’ on. Giolitti; ma ci 
conforta la speranza che lo stesso Paese, 
ormai progredito nella educazione po- 
litica, potrà rendero meno difficile, i 
trenta mesi di Governo di Zanardelli, 
essendo stati fecondi di salutari espe- 
rienze, ed avendo riaffermato in tutti 
quel patriotismo, da cui 1’ Italia aspetta 
la sua salute presente e la prosperità 
futura, 

a. 


n'a 

Del modo con cui la crisi si svolge: 
Scarse notizio, cggi. L'on. Giolitti ha 
conferito con Marcora e con Bissolati ; 
Aspetta Sacchi e Turati, per conferire 
Secoloro. Sembra che, per intanto, si 
Mflatichi] a concretare un programma 
che possa avere l'appoggio anche di 
Una parte dell’ estrema sinistra (i gruppi 
Marcora e Sacchi e i socialisti rifor- 
misti) ; poi, 8’ industrierà a trovare « gli 
Uomini; » 

Pare che la crisi durerà qualche 
giorno ancora. 





(Conto corrente con la Posta) 


H Casaro - Ispettore. 


Ci srivono da Codroipo: 

Il Circolo Agrario di Codroipo si è 
fatto sostonitore di una proposta la 
quale, se accolta, sarà di grando van- 
taggio ai caseifici. 

SÌ tratta dell’ istituzione di un Casaro 
Ispettore. . 

LA tal uopo il Presidante del Circolo 
sig. D. Moro ed il Direttore sig. dott. 
Ciani banno diramato una circolaro a 
tutti i presidenti dei caseifici friulani. 

La circolare riporta l’ importante or- 
dine del giorno votato nel 23 agosto 
dai convenutr all’ inaugurazione della 
leiteria sociale di Zompicchia, nella cui 
occasione il sig. Enore Tosi tenne una 
conferenza sulla fabbricazione del for- 
maggio. 

In quell’ ordine dol giorno, dopo aver 
ricordato i progressi del caseificio friu- 
lano, e rilevata l’opportunità di insi- 
stere per l’ unificaz'one di un tipo di 
produzione, il Montasio, si esprime il 
desiderio che con l'appoggio del Go- 
verno, della Provincia e dello associa- 
ioni agrarie, si addivenga àlla istitu- 
zione di un Casaro Ispettore specialis- 
simo delle varie latterie Confederate e 
contribuenti della pianura friulana per il 
raggiungimento dello scopo; e ciò per- 
cl.è i progressi razionali sieno portati a 
comune vantaggio, con indirizzo confor- 
me, a pro del progresso del caseificio 
friulano. 

1 prometori dopo aver ricordato che 
un voto simile fu espresso dal prof. 
Sartori nella sua relazione al VIII Con- 
grasso internazionale d’ agricoltura fe- 
nutosi in Roma. nell'aprile di que- 
stanno il quale, come il precedente, 
rimasa un pio desiderio, soggiungono : 

«Ora è nostro serio proposito di so- 
stenere una tale proposta, Sperando che 
il tempo sia maturo e che l'antico voto 
sia essudito e bene accetto alle plu- 
ralità dei csseifici friulani. » 

Non vhs dubbio chs di fronte ai 
benefici che ne ritrarrauno dalla crea- 
zione del Ispettorato, e di fronte ad 
una spesa che sarà affatto derisoria, 
tutti i Caseifici adariranno alla proposta. 


DA GORIZIA. 


25 ottobre, 


— Grave seandalo, — Seloporo di sin- 
denti in seguito ad espulsioni e gravi 
altro condanne, 

Da ieri in città non si parla altro 
che d'un grave deliberato preso dal 
gollegio dei professori di questa I. R. 
Scuola Reale Superiora (che sarebbe 
come un vostro istituto tecnico) contro 
circa una trentina di studenti del sesto 
e settimo corso. Quattro di questi sa- 
rebbero stati allontanati della scuola 
e circa 25 condannati da 12 a 16 ore 
di Carzer, titolo che si dà ad un ge 
nere di arresto nella scuola, ove i 
ragazzi condannati devono rimanere 
muti (sistema cellulara !), lavorano a 
compiti che vengono loro dati e sono 
sorvegliati continuamente da un pro- 
fessore, il qaale pure non parla. 

Siccome tale misura di rigore annun- 
ziata ieri nelle classi sesta e settima 
venne dai ragazzi di quei due corsi 
giudicata una enormezza ed una so- 
lenne ingiustizia, alle 11 ant. tutti 
indistintamente abbandonarono la scuola 
o tumultuamente si allontanarono. 

Nel pomeriggio, poi, si recarono alle 
redazioni dei giornali; al Municipioper 
raccontare il fatto. 

Il direttore delle Scuole reali, al 
quale si presentarono i genitori dei 








APPEFINDIONI 79 


A Villa Oliveta 


— T' ascolto, ma temo, 

— (Conoscete lord Pageret, sup- 
pongo? 

— Si, un amico, un camerata d’ In- 
ghilterra. 

— Egli è quì all'imboccatura del 
fiume, con una nave non molto grande, 
ma per ls quale avrà portato seco senza 
dubbio due: dozzine di marinai, Andate, 
costeggiando sempre il fiume, sl porto, 
e proponetegli di mandarcì una barca 
con alcuni dei più vigorosi marinai. 
Son certo che lord Lagoroi v' accor- 
darà il favore, Fatevi inoltre consegnare 
alcuni buoni fucili e un costume da 
capitano ch’ egli tien sempre nella sua 
cabina, Portate tutto all’ osteria del 
marinaio ds cui siamo usciti testò... 
Spero che l'affare { andrà + stupenda- 
menta. datto 

— Tu speri;7io :dubito, invece — 
azzardò il conte, scoraggiato. — Am- 
metto cho arriviate nei pressi dell’ O- 
liveta e che questi uomini tifobbadi- 
scano, Ma non capisci che due. parole 
di tuo zio che sa l’ inglese ajperfezione, 
possono convertirli ?.. a 

— Ma certo, s'essi dovessero. 'sbar- 


LA PATRIA DEL FRIUL: 


UDINE 


ragazzi colpiti e anche una deputazione 
di studenti, non volle riceverli, 

Si telegrafò a Trieste al Consiglio 
scolastico provinciale, ed oggi si dice 
che arriveranno qui gli ispettori sco- 
lastici prof. Svida e Ravalica per in- 
camminare una inchiesta. Fratianto, gli 
studenti non vogliono andare a szuola 
ed attendono i risultati dell’ inchiesta, 
mantenendosi però calmi. Si vedono 
solo sulla via gruppi che confabulano, 
che discutono l’ avvenimento. 

Questi gli effetti; ed Ora racconterò 
lezcauso, 

Giorni sono, due del corp) insegnante 
si trovarono în una casa innominabile 
e vi hanno trovato piire alcuni stu- 
denti. Ciò bastò perché i primi produ» 
cessero subito accusa. alla direzione e 
sì aprisse una inchiesta. 

Altro fatto poi, sarebbe questo: che 
degli studenti ad. ora tarda giuocavano 
d'azzardo nel Caffè Central, ciò che 
diede suo motivo ad una inchiesta, 

Si dice che uno studente, certo Da- 
rossi,"avesse raccontato tutti i parti 
colari, facendo i nomi. degli studenti. 

Il collegio degli insegnanti prese il 
già' detto deliberato, gravissimo perchè 
fraialtro‘esclude dalla scuola quattro 
ragazzi. 

el resto, il malcontento dei condi- 
scepoli non è prodotto contro la dire- 
zione solo da questo fatto, ms da altri, 
e causa ne è il direttore stesso, un 
clericalone che applicà. legge e regola 
menti come se fossimo ancora cento 
anni addietro |... ; 


In Italia ‘@ fuori. 


Un faselo di notizie 


— Ieri, il Papa ricevette la colcnis 
veneta di Roma, Si oftrì al Papa una 
pergamena racchiusa :in una cartella 

i velluto ross» con. applicazioni in 
argento, una penna d’oro e un quadro 
recante i simboli di prete, di vescovo, 
di cardinale e di Pontefice, nonchè gli 
stemmi dalle nove Provincie Venete. 

— A S. Giovanni Valdarno si è ieri 
inaugurato uu monumento a Masaccio 
pittore. 

Molti discorsi. 

— Ieri furono commamorati due fatti 
gloriosi del martirologio nazionale; 

uello di Villa Glori. e. 1 eccidio della 
famiglia di Giuditta Tavani Arquati. 

— La Russis e I Austria hanno avan- 





‘| zato nuova proposte per le riforme in 


Macedonia. La Turchis, però le consi- 
ders come inaccettabili, vedendovi un’ e- 
sorbitante ingerenza degli stranieri ne- 
gli affari interni propri. 


Gronaca Provinciale 


— Muovo apparecchio distillatore. 

Il sottoscritto porta a conoscenza del 
pubblico d'aver intrapresa la costru- 
Zione di un nuovo apparecchio distil- 
latore, c*e per le innovazioni introdotte, 
non è certo da mettere a confronto 
con altri di vecchio sistema. 

Detto lavoro è confezionato secondo 
gli studi e le prova fatte dal sottoscritto 
e dal sig, Ceschia di Nimis, noto indu- 
striale, apprezzato giustamente per lo 
sviluppo e perfezionamento da lui por- 
tato alle macchine agricole e conosciuto 
non solo rella nostra Provincia ma 
anche fuori. 

Si può dire che nel sistema di alam- 
bicco in parola, si ha raggiunto la 
massima perfezione per ottenere di- 
rr 


care; ma non sbarcheranno, 

— Ah! capisco. 

— E faranno il loro dovere, vedrete, 
Poi non mavcheremo di fornirci di 
buone bottiglie di rhum. Quando le 
teste sono montate, non hanno più nè 
pensiero, nè volvontà propria, 

IH conte non fece più moto. Continuò 
da solo il viaggio verso il porto, mentre 
Renato si dirigeva all’ osteria del Ma- 
rinaio. 

L’ avvocato Remingaies, dal canto 
suo, era tornato all’Oliveta, dove il 
conte Valeriano, la marchesa Clotilde, 
Roberto, Goffredo e Giorgio lo aspet- 
tavano. 

— Buone novelle amici miei — 
esclamò l'avvocato, allegramente en- 
trando nella sala. — Abbiamo vinta la 
nostra causa, vi racconterò tutto; ma 
prima, Lo una gran fame, Sostenete 
1’ avvocato ! 

Una tavola fu tosto imbandita*pronta- 
mente. Ognuno presa il posto come 
meglio gli piaceva, Roberto sedelta tra 
i genitori; Adriana tra il conte Vale 
riano e Remingaies. Quando Remin- 
gaies ebbe mangiato e bevuto suffi- 
centemente, raccontò quante era pas- 
sato tra lui ed i Molère, Questo rac- 
conto rallegrò tutti, tranne il conte 
Valeriano. : 

Conservando la sua perletà, poi che 
1’ avrocato si facque, il conte. Valeriano 
gli domandò: 
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stilisti perfetti sotto. tutti i riguardi. PORDENONE. 


Infatti, chiuagus comprenda Limpor 
tanza di poter ottenere un Idistiliato 
puro, privo d'ogni sostanza eterogenea, 
dovrà riconoscere l'utilità pratica del- 
Y' ebollitoio depuratore dei vapori al- 
coolici e della colonna deflaminatrice, 
aggiunti ai consueti apparecchi. 

Detto sistema si presta banissimo per 
l'applicazione del misuratore meccanico 
voluto dalla legge, fu già esparimentato 
in presenza di persone dotte e compe- 
tenti in materia e riconosciuto ottimo 
per il perfatto funzionamento e per gli 
splendidi risultati ottenuti. s 

Mentre spera di essere onorato di 
numerose eommissioni, il sottoscritto 
ringrazia ed assicura ja massima per- 
fezione e modicità di prezz> per gli 
apparecchi che gli venissaro ordinati. 

Civida!e del Friuli — ottobre 1903. 

Giov. Maria Del Basso, 
Labor. e depo3'to di rame greggio e lavorato. 
REANA DEL ROSALE. 
— Consiglio Comunale. 
%, ottobre. — Radunatori il riostro 
Consiglio Comunale il giorno 23 an- 
dante per diversi soggetti, la loro trat- 
tazione meno per un solo, procedette 
regolarmente. 

Quest ultimo concerneva la istanza 
prodotta al Sindaco da un terzo dei 
Consiglieri, che, stimolati da buona 
parte della popolazione, chiedevano ve- 
nissa modificato il regolamento orga- 
nico a favore del Segretario, esponendo 
un ordine del giorno concepito nei se- 
guenti termini Lo Riduzione: del sala- 
rio a L. 1,400 aggrarato di Richezza 
Mobile Ho Soppressions del relativo 
diritto a pensione, HIo Coadiuvazione 
e licenze relative. 

1,2 Giunta presentò una proposta la 
quale dichiarava in sopradetta Istanza 
intempestiva: e considerando che il 
regolamento organico era stato appro- 
vato in due sedute antecedenti, e poi 
anche alla Giunta ‘Provinciale Ammi- 
nistrativa, par non dare uno spregio 
alle autorità locali, proponeva di re- 
spingere l'istanza medesima. Messa ai 
voti, la maggioranza aprovava la pro- 
posta della Giunta, 

Una massa di Popolo accorsa nella 
credenza che le modificaz'oni, sarebbaro 
state approvate, dovette rincasare con 
mala soddisfazione brontolando « come 
il mal tempo»; ed i Consiglieri pro- 
testanti, se ne andarono anch’ essi!» 
con la piva nel sac:0 », pensierosi, cone- 
mentando. 

Causa la prima opposizione con base 
poco solida, si finì con questo risultato 
nagativo; e si avverò così ancora una 
volta il proverbio: chi male comincia 
malo finisce. 

; RIAMIAGO. 
— Medico benemerito. su 
Per opera specialmente del dott. Giulio 
Cesare sorse qui fin dal 1899 il Comi- 
tato mandamentale della Lega contro la 
tubarcolosi, e tutti sanno come e con 
quale passione il dott, Cesare, con pub- 
licazioni e conferenze, siasi costante- 
mente occupato a diffondere e propa- 
‘a le massimo necessarie a combat- 
tere il terribilo flagello. 

Ora apprendiamo con molto piacere 
come il Comitato dell’ Esposizione ra- 
gionale di Udine, pisudendo al nobile 
apostolato dell’egregio professionista, 
gli abbia decretato un attestato di be- 
nemerenza, meritato davvero. Abbiamo 
poi letto con vivo interessamento il 
bell’ articolo dell’ egregio dottor Cesare 
pubblicato a nome di questo Comitato 
mandamentale. 

All’ ottimo dottore le nostra congra- 
tulazioni. a. 
——_—_——_—_———————____m 


-- Crede ch’ essi manterranno la pa- 
rola ? 

— Ma —, — rispose Remingaies — 
non lo giurerei, che s'intende. In ap- 
parenza, dal modo col quale me lo dis- 
sero, mi parvero sinceri... Di suo fra- 
tello, forse, potrei giurarlo, ma l’altro, 
mi pare un soggetto... 

— Pericoloso, lo s0, 

— No, no: Lei non può saperlo ! Ho, 

ie alla mia barba caouta, visto 
molti scellerati neliajmia vita ed ho 
dovuto a molti prestar l’ opera mia, per 
mitigarne o cercar di mitigarno il ca- 
stigo. Ebbene, ho la convinzione che 
fra tutti nessuno ve ne fosse da poter 
eguagliare suo nipote, 

— Ha ragione — gridarono alla lor 
volta Roberto Giorgio e Goffreilo, 

— Se ho ragione?... La sua  fisono- 
mia è quella Pun perverso che me- 
dita il delitto calcolandolo freddamente, 
che freddamente lo eseguisce, che fred. 
damente e senza rimorso lo ripensa, 

— Io io studiava mentre parlavo con 
loro, laggiù al Marinaio, e mi fece 
l'impressione che mentre giurava a 
me di mantenere sul suo onore il patto 
stabilito, già covasse nella mente il 
proposito di nuove efferatezze. ° 

— Che bisogna sventarel... — esclamò 
il conte Valeriano scattando, Non per- 
diamoci qui, essi si vendicheranno pre- 
sto, credetelo!... . 

— Bene — impose l’avvocato, per 


— Nuptialia, 
Oggi, in Bannia, seguì lo sposalizio fra 
ia gentile signorina Teresa Grillo e 
I agregio signor Antonio Bertoli. 

‘estimoni alla fausta cerimonia fu- 
rono i signori Ettore Sozzio e Marco 
Grillo, Là sposa fu regalata di ricchi 
doni. Felicitazioni e auguri. 

DrAoIPO 

— San Simeone. x 
Martedi e mercoledì 27 e 28 corr. ri- 
corre, qui la tradizionale fiera di San 
Simeone, più propriamente sagra poi- 
chè in quei due giorni Ja gente accorre 
numerosa non tanto per far affari, 
quanto per passare una giornata slle- 
gramente. dè 

E difatti in quei due giorni ci s2- 
ranno divertimenti per tutti gusti. 

Le baracche questa volta iu luogo 
di trovar posto in piazza il Municipio 
ha loro destinato uno spazio nel pub- 
blico giardino, come si fa ad Udine în 
occasione delia fiera di Santa Catarina, 

Intorno alle baracche i rispettivi pro- 
prietari e personale addetto, hanno la- 
vorato tutto il giorno. x 

Esse finora ammontano ad undici, e 
se ne attendono ancora. Gli spettacoli 
sono svariati: Tiri a segno, bazar, row 
lette, animali faroci, acquari, giostra, 
panorami, circhi equestri, e perfino la 
leggenda cristiana da «Gietsomani al 
Calvario »! 

Nella pubblica piazza poi, vicino al 
Municipio avrà luogo una grande festa 
da ballo popolare, con orchestra Co- 
droipesa. 

Alcuni giovanotti cha ne hanno as- 
sunta l’impresa sperano di fare buoni 
affari. Non resta che al tempo di mo- 
strarsi galantuomo- 

FORNI AVOLTRI. 
— Nuova linea telegrafios. 
28 ottobre. — Finalmente, dopo-lunght 
auni di aspirazioni e desideri) mai sod 
disfatti, avremo il telegrafo anche a 
Forni Avoltri. 

Mercò l'appoggio indispensabile ed 
il valido interessamento dell’ on, cav. 
prof. Gregorio Valle, Deputato al Par- 
lamento in rappresentanza del collegio 
di Tolmezzo, le insistenze del Municipio, 
che fino da circa due mesi inizia le pra- 
tiche invocando la Legge 28 Giugno 
4885, sortirono ottimo effatto. Il R. Mi. 
mistero della Guerra, classificando Forpi 
Avoltri come comune di frontiera, diede 
il proprio parere favorevole all’attiva- 
zione della linea e quello delle!Poste a 
Telegrafi dispose conseguentemente af- 
finchè le pratiche d’impianto fossero 
subito attivate a completo carico dello 
Stato, nell’ interessa dei servizi militari, 

E ciò non basta, poichè la nuova 
linea, partendo da Rigolato, metterà 
capo a Sappada allacciando così le due 
Provincie di Udine e di Belluno, 

Lieti pertanto di tale decisione, che 
viena a randere meno « remoti » i nostri 
paesi alpestri, tanto lontani dal mondo 
civile, rivolgiamo grazie vivissime all'on. 
Valle, ai benemeriti rappresentanti i du» 
Ministeri ed alla. nostra Amministra- 
zione Comunale, .. .. X 

PALMANOVA. 

— Aila filanda dj Banfi. 

I signori della filanda Banfi per il de- 
posito deli’ acqua delle crisalidi hanno 
fatto quanto è stato prescritto dali’ uf- 
ficiale sanitario. Diamo con piacere 
questa notizia perchè così è evitato il 
pericolo della chiusura della filanda 
che dà da vivere a tante operaio e 
perchè ci rineresceva che una Ditta 
importante come questa si mostrasse 
contraria ad una logica disposizione 
per la salute pubblica. 








nen lasciar che lo. spavento, già inci- 
piente nella marchesa ed in Adriana, 
prendesso l'animo anche degli altri. — 

ne ! il conte Valeriano, Roberto ed 
io andiam tosto a caricare i nostri 
fucili e prepariamoci qui ad aspettarii. 
Giorgio e Goffredo scendano giù alla 
riva del fiume. Credo probabile. che 
ritornino per acqua, e se ci ritornano 
non verranno certamente soli. 

Questo piano parve buono. 

Goffredo e il barcaiolo col fucile in 
ispalia scesero alla riva del fiume. 
L'Oliveta fu sbarrata e dua coppio di 
mastini furono ssiolti. 

La notte s’appressava, 


»” 
ne. 


Intanto, una scena imprevista s’appa- 
recchiava all’osteria dal marinaio, La 
nutrice di Adriana e suo marito, che 
quella sera stava benino dalle sua so- 
lite febbri, eran tuiti affacendati per 
preparere. un buon. pranzo. Ua fuoco 
di quelli veramente tradizionali ardeva 
nel camino, presso cui arrostivano 
enormi pezzi di bue, ia sel 
gina; e nella pentola borbottava: alle 
gramente il brodo. — La cucina. era 
dotta impregnata dell'appetitoso .odore 


{Gontinus). 

















































SACILE, 


— L'arrivo dell’ Arelveseovo. 
Ieri giuns» fra noi Sua Ecc. 1’ Arci- 
civescovo Zamburlini, 

A ricuvera l'illustre ospite si trova- 
rono alla staziona Autorità Civili e Re. 
ligiose, nonchè la banda musicale di 
Torre di Pordenone. 

Quattordici carrozze accompagnarono 
Sua Eccll. in Canonica, passando per 
Via XX. settombre, Via V. E. Piazza 
Plebiscito a Via Mazzini, Lo finestre 
dello caso prospicienti orano paverate 
a festa, mentra le campane suonavano 
a distesa, 

In canonica si presentarono fa ren- 
dere omaggio il Cav. Lacchini Sindaco, 
l'assessore Co. Bellavitis, il Cav. {Sar- 
tori Presidente dell’ Ospitale. il D.r 
Piacido Monis Presideuto del Monto di 
Pietà, ecc. 

La banda di Torra suonò allegre 
marcie con molto brio o dolicatozzs e 

si partì da Sacile fiota di aver sod- 
disfatto ottimamente l'impegno assunto. 


— La giornata d'oggi. 
Questa mattina Sua Eccell. aprì la vi- 
sita pastoralo /a somministrò la cre- 
sima 8 503 cresimandi, 

Alla messa - letta dall’ Arcivascavo - 
si eseguì buona mus'ca sacra del To- 
madini, del Perosi e di nliri valenti 
autori : soddisfecero le voci bianche di 
fanciulli, pazientemanta educati in 
questi giorni per la circostanza. 

Alle 72,30 ebbe luogo in Canonica 
un banchetto allestito dal bravo capo 
cuoco - signor Giovanni Peruch - Flo- 
rianello, che da per tutto sa farsi 0- 
nore. 

Sedevano a destra di Sua Ecc. Mon- 
signor Brisighelli, il signor Capitano 
comandante il Presidio, il Direttore 
delle R. R. Scuole Normali prof. Scal- 
zeri; a sinistra l'ing. Co. Ezio Bel 
lavitis pel Municipio, Monsignor Riva 
segretario arcivescovile, il R. Subeco- 
nomo dei Benefizi Vacanti. Nuto poi 
fra tanti un altro ufficiale di caval- 
leria, il D.r Placido Monis Presidente 
del Monte di Pietà, il notaio Dr Fe- 
ruglio, i maestri di musica sigaori Sa- 
nesi ed Anselmi, il R. Ricevitore del 
Lotto, il signor O;zalis, il sig. Ferrigo 
ed altri. 

Prese allo spumante la parola il Co. 
Ezio Bellavitis, che disse essere lieto di 
trovarsi accanto a Sua Eccell, rap- 
presentando il Municipio e il Popolo 
Sacilese, sempre fedele seguace della 
religione, 

« La morale, in mezzo a no, proceda 
bene per l'opera precipua, indofossa 
del M. ‘R. Arciprete Don Luigi Ma- 
roelli, legato a noi da intimo e sin 
cero affetto» 

E con tali auspici brinda all’ Arci- 
vescovo di Udine. 

Rispose Sua Eccel'. ringraziando e 
facendo voti cha il vicendevole affetto 
fca Autorità Civili e Religiose conti- 
nui pel bene del paosa. 

Pel ultimo l' Arciprete Don Marcelli 
ringraziò Sua Eco. e tutti i Presenti. 

Ora che vi scrivo, Sua Escell. fa vi 
sita a questo nuovo, importante civico 
Ospitale. 

— La Banda nostra elttadina 
(b. c.}. — Questa sera la nostra Banda 
eseguì applaudito un scelto concerto, 
che incominciò colla Maacia Reale 6 
terminò colla Marsigliese, e ciò in 
prova di compertecipazione al giubilo 
generale per le accoglienze ricevute 
dai nostri Reali a Parigi. Si volle anche 
l'inno di Garibaldi. Bene. 

OVARO. 
— -Disertore in tempo di pace. 
Teri sc:s di notte, la Guardia forestale 
Provincisle di Comeglians, nella bor- 
gata di Lecineis Ovaro, scopriva e con- 
segnava ai R, R. Carabinieri un indi- 





, viduo napoletano che da oltre un mese 


aveva disertato dal Corpo di finanza, e 
pareva anche implicato in un furto 
commesso in una stalla a Povolaro, 
Brava la guardia!. 
TARCENTO. 


Particolari dello selopero della Filatura. 


25 otlobre. — Eccovi alcuni particolari 
intorno allo sciopero degli operai ad- 
detti alla Filatura di cui ieri vi tele- 
fonai la pria fase. 

Allo 10 di ieri il gruppo dimostrante 
in: sspettstiva davanti al Municipio, 
mandò una rappresentanza dal Sindaco 
perchè 5’ intromettesse nella questione 
e questi, sentite le proposte, promise 
subito d’occuparsi e invitò gli sciope- 
ranti alla csima ed a ritirarsi alle 
proprie famiglie, che si sarebbe tutto 
combinato, 

Molti obbedirono, ma altri invece 
verso mezzogiorno si portarono indrap- 
pellati a Bulfors località dello stabili- 
mento suonando e cantando; 

«Si volterà la terra, 
m cambierà ja luna, 
si muteran le stella ; 
ma il mio pensier mal più.» 

Colà all'uscita de' compegni per ia 
refezione e riposo meridiano erappero 
in grida di gioia. Quindi d'ogni parte 
si sentirono discorsi animati di solida- 
rietà opersia, e consigli, e insolenza e 
anche qualche minaccia emesse contro 
coloro che si mostrarono contrari 0 
indecisi, 

All’ una e mezzo quendo il fischio in- 
vitò alla ripresa del Iavoro, contro i 
pochi che vollero rientrare allo stabi- 
limente, furono diretti fischi ed anche 
urla di sprezzo; e non mancò neppure 

ualche spintene, che il Brigadiere dei 
fr. carabinieri sig. Morando e i suei 


dino militi si frovatoio noll'impossi» 
bilità d’ impediro. 

Il lavoro notturno fu sospaso. — 

Tre sono lo ragioni priacipali per 

cui vonno determinato» lo sciopero : 

I — Abolizione del lavoro a cottimo, 

e che inveco la mercado giornaliera sia 
portata a 3 lire per ogni 400 giri di 
macchina agli uomini, e lire 1,50 alle 
donne. Da quanto ho capito questa dei 
giri è uns determinante della  produ- 
zione, E cicà col lavoro a cottimo, fi- 
nora, su 115 0 129 giri si riusciva 2 
guadagnare dalle L. 2,70 allo 2,90 circa. 

II — Abolizione delia cauzione di L. 
50 introdotta col regolamezto 1 Gen- 
naio 1903. x 

IL — Assistonza medica gratuita nei 
casi d’infortuaio da 5 giorni a un mass. 

Allo 3 e 1;1 pom. fu al Municipio il 
direttoro dello Stabilimento ing. Angelo 
Zsnoletti, a confarira cin il Sindsco; e 
sentite le domande doi dimostranti pro 
mise di appoggiarle; ma si risarvò da 
deliberaro nopo santito il parere della 
Ditta. . 

Partì infatti per Venezia, coll’ ultimo 
treno, 

Stasera però ho saputo che quasi tutte 
le proposte abb>ro asaudimento e quindi 
sporiamo che domani si rigronderà il 
lavoro e sarà ritornata la solita cslma 
e tranquillità, 

(Per telefono) — 26 ottobre, ore 10. 
— Ls situazione è invariata. Ln sta- 
bilimento è chiuso. Gli operai stazio- 
nauo fuori di esso o si aggirano a 
gruppi per le vie. 

Si attende l'on. Caratti, il quala ar 
riverà allo ore 14 por arringsre gli 
operai, 

Dubitasi però che sia d:fficile un 
componimento, perchè la direzione della 
Fabbrica non è disposta a cedere, 

Grande anirnazione, essendo conve- 
nuta molta gente anche dai paesì vi- 


cini. 
CIVIDALE 


—- Morto improvelsa. 

Iermattina, verso le 3 al Puifero, mo- 
riva improvvisamente il lavorante for- 
naio Giovanni Cilindri, di ignoti d’anni 
69. H Cilindri che era amato da tutti, 
fu auche presidente della Società dei 
fornai di Cividale. g 

Oggi seguirono i funerali riusciti 
davvero commovanti per il concorso 
degli amici da ogni parte. 

RANZANO 

— Cava'll in faga. 

Ieri mattina, poco dopo Ie ore nove, 
mentre il cav. Lino Da Marchi transi- 
tava colla sua carrozza a due cavalli 
diretto a Udine, nel passaggio di un 
roiello, i cavalli spaventati, presero la 
mano al cocchi:ra, e rotto il timone, 
si diedero a precipitosa fuga verso Man- 
zano senza incontrare per buona sorte 
ostacolo alcuno. Essi attraversarono più 
che metà paese, e non si sà dove sa- 
rebbero andati a finire se certi Luigi 
Braida e Achille Tavagnacco a rischio 
della vita ron avessero con coraggio 
grandissimo affrontati e fermati i ca- 
valli. Fu un vero miracolo se non suc- 
cedettero disgrazie. 

8. PIETRO AL NATISONE. 
— L'inaugurazione della bandiera della 
Socletà Tiro a Segno. 

25, Alla cerimonia con cui solennemente 
s'inagurò la bandiera della fiorento n3- 
stra società del Tiro a segno nazionale 
parteciparono il deputato comm. Mor- 
purgo, ìl consiglisre provinciale dottor 
Cucavaz, prof, cav. Musoni, sindaco prof. 
Dante Vogrig. assessori e_ consiglieri 
comunali, rappresentanti di altri co- 
muni, i medici dott. Brosadola e Go- 
nano, altre autorità e notabili dal luogc; 
e una eletta di signora e signorine: 
signora Musoni, sìgnora Vogrig, signora 
Gonano, la direttrice e la insegnanti 
del collegio, signora Strazzolini, signo- 
rina Quarina di Vernasso, signorina 
Bisattinìi di Udino e qualche altra. 

La giornata era magnifica e sotto un 
cielo tiepido la eplendida nostra vallata, 
rifulgeva di tutta la sua invidiata gen- 
tile bellezza, 

La bandiera — disegnata dai signori 
Savio e Tonini di Udine, con la elegante 
asta in ottone e legno lavorato a Udine 
ricamata dalle leggisdre maestrine di 
S. Pietro — aspettava nella sede della 
Società. Vi ci reesmmo a prenderla con 
lagbsnda musicale in testa, e l’accom- 
pagnammo quindi alia Casa del Comune 
nelia cui grande sala — jeri angusta 
a contenere tutti gli intervenuti dove 
la solenne eppur tanto simpatica cs- 
rimonia si svolse, Il primo saluto alla 
cara elegante bandiera fu: dato, si può 
dire, dalla vezzose alunna di questa 
R. Scuola normale, che assistevano alia 
sfilata del loro convitto : una settantina 
di volti leggiadri ch» si affissavano sul 
gruppo numeroso circondate l’ insegna 
tricolore. 

I DISCORSI 
Parla il Sindaco, 

Quando fummo raccolti nella vasta 
sale, il Sindaco dott. Dante Vogrig dice 
brevi calorose paroie di saluto e di 
ringraziamento ai presenti. Questa festa 
inaugurale, che fratornamente unisce 
intorno alla nuova bandiera tanto po- 
polo, esprime it comuns desiderio di 
vedere la patriottica istituzione del tiro 
a sagno fiorire in queste valli italiane, 
esprime il bisogno sentito dalle popola- 
zioni di queste vallate di manifestare 
il loro entusiasmo per la patria ita- 
liana. 

Il tricolore della bandiera che sta 
dinanzi a noi, ci rammenta che i figli 


«— per l'onore «li 


di Abba Garima. 


Oggi, invece, noi vadiamo i giovani 
e baldi figli dello nostro esro convalli 
raccolti intorno a questa bandiera par 
semplice asercitazion> nello armi, 2 
preparara — ove mai venisse il giorno 


dalla prova — ls nostra dif3:9 
lo siraniero tentasse d'inva 
tarre nostre, li terserà im; 
osere.tati a vietary 





quard 
ù 
















pa 
spazi 


soldati. 


Chiude porgendo un  piausì alla 
presidenza della Società per l'attività 
che dimostra nella non facile prepa- 
razione dei giovani sl Tiro a segno. 
Possano — dice — lo mie brevi diss- 
dorne parole essere auspicio e sprone 
all'incremento di questa bsnomerita 
società cha oggi è in festa inaugurando 
il suo vessillo. /Bene! prolungati ap. 


plausi/. 
Ni saluto del Presidente 


— A voi, egregio signore, cho avete 
portato alla nostra festa fa nota cara 
8 gentile — così il Prosidonto della 
Società, sig. dott. Strazzolini — a lei, 
illustre Daputato comm. Morpurgo, ed 
agli altri signori, cas con la loro pre. 
senza ne consacrano l’importanza, 2 
voi tutti che gentilmente assscordando 
il nostro invito siste qui oggi interve- 
nuti a festeggisro con noi l’iasugura- 
zione della nostra bandiera, giungano 


i nostri più sentiti ringraziamenti, 


Grazie a voi, o modesta pioniera 
delia civiltà, gentili signorine Elvira 
e Barenica Taschiutti, Igea Mazzolini 
e Cecilia Daganutti che, ispirandovi ai 
più delicati sentimenti dall’animo, aveto 
accettato con entusiasmo l’iav.to n3- 
stro di prestare la vostra opera per il 
nostro vescillo e sacrificando i giorni 
liberi delle vacanza autunnali vi siete 
accinta al lavoro con tanto amora e 
zelo e lo avete portato a termine in 
modo veramente encomiabile, /Bene! 


Bravo! applausi/. 


A voi delanti che oggi non possiate 
esser qui perchè chiamate a porgere 
l'estremo saluto ad una vostra amica 
giungano i nostri sensi di perenne ri- 


conoscenza. (Nuovi applausi). 


Grszie a voi egregio dott Francesco 
Musoni che come sempre quando trat- 
tasi del bens della nostra piccola pi 
tria comune, avete aderito ad illustrare 
con la vostra dotta parola la lieta ceri- 
razio 8 voi tutti che 
avete rasa più degar e solenne questa 
nostra manifestazione, cho è incorag- 
giatr così a perssverara nella via in- 
trapresa a vantaggio della nostra isti. 


monia d’oggi, 


tuzione. 


D'ora innanzi, al fianco della Bandiera 
che oggi siam> alteri d’inaugurare, 
l'opera 
nestra, lieti se coll’appoggio di tutti 
voi riesciremo a far qualche cosa di 
osa, (Benissimo! 


continueremo con più lena 


bene per il nostro 
Prolungati applausi). 


Il discorso del prof. cav. Musoni. 


Comincia con accennare le cause per 
cui il Comitato organizzatore della festa 
ha pregato lui di essere |’ oratore dalla 
giornata. Fa la storia del come sìa sorta 
la Società, delle difficoltà che ha do- 
vuto suparare, della solida sua esistenza 
attuale. Dice par quali ragioni la nuova 
istituzione doveva guadagnar facilmente 
terreno fra la gioventù del Distretto, 
quantunque poco inclinata alla vita mi- 
litare, amanta invece della patriarcale 
e trarquilla vita di famiglia, del fati- 
coso ma preficus lavoro dei cs mpi, Tut- 
tavia i nostri siefi sanno all'uopo dar 
prova di coraggio ed. essere soldati ‘a- 
la storia 
della Repubblica veneta e le guerre per 
1’ indipenza italiana bastano per testi- 


lorosi e patrioti ferventi: 


moriarlo. 


« Oggi però, grazie al cielo, il bisogno 
dello spirito militare è sempre mono san. 


tito, poichè de ogai parte noi vediamo 


levare inni alla pace e la guerre, al- 
menotra i passi civili, si rendono sempre 


più difficili, mentre sempre più si abas- 
sano le barriera fra nazione e nazione. 
Si comincia ficalmente a capire come 


dine sana utilità possano essere fecondi 


gli adii internazionali ed affatto insene 
sato è che un popolo sia lupo all’ altro 
dopolo, ne è virit dagna di storia e di 
preme, come un tempo, ma deli to ch- 

ominsvcle o furiosa pazzia lo scannare 
per ingiustificabili ragioni i propri si. 
mili. E' ban vero che, data la disfor- 
mità degli ambieati ge-grafici o teliu- 
rici, i vari aggruppamente umani cho 
vi hanno dimora, ci presentano carat- 
teri fisici el etici che li individuano o 
giustificano lx permanenza delle nazio- 
ni: ma ciò non vuol dira che, come esi- 
stono intimi rapporti di amicizia fia i 
singoli dittadini, fra lv varie famiglie, 
fra i numerosi centri abitati di cisscunz 
provincia; anche fra I° singole nazioni 
non abbizno a stabilirsi rolazioni sempre 
più strette @ cordiali, e le medesime 
non debbano tandere verso quell’ ideale 
d'amore e di fratallanza che dovrebbe 
abbracciare e fonder insiamo tutta l'u- 
manità, E non è affatto sulia strada 
falsa chi si fa banditore di queste dot- 
trine; non è senza patria chi, dopo 





di questa forra hauno su tanti e fanti dei 
gloriosi campi pugaato e sparso il 
proprio sanguo pat nazionaio riscatto 
— quando altre genti promevano tor- 
rorizzando su questo terso it:liano ; ci 
ricorda che figii di queste ierra si tra. 
varono a diodero il sangue o la vita 
uesto sacro trica- 
lore — anche là, uull'infausio campo? 
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leggiante una fra lo 


acer adempiuto a tutti i doveri verso 
quolla chi gi dieda i natali, ‘cerca di 
silsrgarne iconfini o portarli tant' oltre 
cae possiao c;mprendera tutti coloro 
che ci s:n> fratelli perchè fatti a nostra 
imagino o somiglianza ; perchè, sebbone 
non parlino la nostra lingua, apparten- 
£020 però alls nostra specio ed amino, 
sperano, soffrono, sentano coma noi p, 

Prosegue narrando quant) cammino 
su talo strada sia stato fatto: e; come 
al capitale, divenuto intoraazionale, si 
cominci ad opporre la solidarietà dai 
lavoratori di tutto il mond) attraverso 
ad ogni divisiona politica, stendentesi 
la mano da un oceano all’altro. Parla 
dei comitati internazionali par la pate, 
derisi da principio, ora sempre più cre- 
ssonii di autorità: accenna coma lo 
stesso autocrato russo non può sottrarsi 
all’ icfl1ss0 dei tempi nuovi proponendo 
lui quella Conferenza da cui doveva 
essera genorata la Corte arbitrale del. 
VAja, già solut;ico pacifica di parecchie 
varienza politich» gravissimo. E v'è 
tuita una serie di confortevoli indizi 
che preannunziano tempi muovi, in cui 





i popoli non ssranno più armati gli‘ 


uni contro gli altri ed al posto delle 
caserm>, divantata inutili, sorgeranno 
e lifici scolastici, stabilimenti scientifici, 
ricregtori popolari. 

Può questa sembrare uns utopia a 
quanti, misoneisti par natura 0 per 
interesse, ovvero tardi d’ intelligenza, 
coli'esporisaza del passato e del pre. 
sente, non vogliono o non sanno anti- 
vedare il futuro: ma utopia noa è per 
quanti hanno fade nei destini dolli 
um nità, per quanti credono nella sua 
indefinita perfsttibilità, per quanti sono 
convinti che la mora'!s del nostro se- 
col» non può o non deve essere la. mo- 
rale doi secoli venturi. È 

Doplerato quindi come questa èra 
falica, verso la quale la nostra aspira 
zione è costante e varso cui melto 
cammino è stato già fatto, non sia forse 
così ancora vicica come la nostre spe- 
ranze osano supporre; consiata cime 
dobbiamo ancora soggiacare a molti 
spiacevoli fstti cha sono determinati 
dglie condizioni dei tempi presenti: 
un’ offesa all’amor proprio di una na- 
zione, uno scatto nervoso dei vicini ir- 
requieti, un interesse contrastato po- 
tendo ancora essere, quantunque sempre 
meno probabile, causa di guerre, Quindi 
sebbene il cosidetto militarismo cha fa 
delie armi un mestiere, che vuole la 
guerra per la guerra, cha si gioria delle 
csrnificine e del sanguo, non è più, 
come forse non fu mai nei costumi italia 
ni, ancora però potre:amo aver bisogno 
di fr uso degli strumenti bellici e di 
valerci dall’ opera degii eserciti. Infa ti, 
se noi non vogliamo conquiste, fuori 
dei nostri confini, se aborriamo dalle 
rapina sugli alteui terri‘ori, se sbbiamo 
per principio di non volerci intromet- 
tera per forza nelle cose di casa degli 
altri popoli, ss, sotto questo riguardo, 
possiatao dirci la Nazione più civile e 
modernz d'Europa, nonostante il trappo 
amaramenta scontato fallo dell’ Abissi- 
nia, noi però vogliamo conservare quello 
ch'è nostro, finchè v'è pericclo cha 
altri ce lo possa con'endere : noi voglia 
mo avere la forza di farci rispattaro 
all estero, finchè si po:szno arcora re 
care offase al nome nostro; noi voglia- 
mo essere ia grado di proteggere contro 
ogni prepotanza i nostri emigraati, 
sparsi por tutto il moado, finchè la fe- 
derazione universale dei lavoratori non 
sia essa stessa ia caso di proteggerli. 
Ecc3 perchè la armi rappresentano an- 
cora una necessità, e gli eserciti, finchè 
sono chiamati a disimpagasra un così 
gravoso ed importante compito, nor 
sal» non deron> essare da noi avrer- 
sati, ma, costituiti per giunta dei nostri 
fratelli più cari, davono anzi godere la 
nestra gratitudine e le nostre simpatie. 

Per la stesso ragioni anche l’ istitu- 
zione del tiro a segno non è contraria 
allo idee de’ tsrapi nuovi, potendo auzi 
essa, se bone intesa e convanientemente 
riformata, spianar la via alla nazione 
armata e metterci in grado di poter 
ridurre di numero od anche sestituire 
completamente col tempo gli eserciti 
permanoati, i quali oggi rappresentsno 
una dolorosa necessità, la quale ci au- 
gariamo venga prasto il.terapo in cui 
cessi di essere tale. 

Con quasta idee — egli conclude — 
fu istituita la Società di tiro a segno 
di S. Pietro; con questa idee la gio- 
ventù del Distretto fa a gara per ap 
partonerle; mentre frattanto comune 
a tutti è il desiderio che la morale e 
la cività umana presto si sollevino al 
punto ds rendere inutile quasta stessa 
istituzione ; di guisa cho tutte le energie 
di quanti sono sani di mente o di corpa, 
passano essere rivolte unicamente a 
favorire lo sviluppo d:ll’agricoltura e 
delle industrie, l'allargamento dei com- 
merci, l'incremento detta scienze, il 
miglicramento materiala o morale del- 
l’ intiera umanità. 

— Benissimo! banissimo! — appro- 
vano parecchi dall’ uditorio; 0 titti api 
Plaudono, ad i viciai si congratulano 
col prof. Musoni. o 


Il saluto alla band ora 
del Direttors ragioniere Quarina. 
Sorge quindi il teronte di compie» 





mento negli alpini ragioniere Quarins 
direttore dol Tiro; . 


tl o così saluta }a 
bandiera: — Salve, 0 vessillo, simbo- 
4 più grandi con- 
quiste della moderna civiltà, uno dei 


più sublimi idesli: la pace dei popoli? 


Tu più non guidi l'uomo alla iotta 





festricida, alla conquista, ‘alla devasta, 
ziona; tu” piùnon servi al triorfy dell 
forza brutale, por la quala  veniy. 
calpestati i più sacrosanti diritti de. 
l'uoro: tu rappresenti per noi ji d. 
ritto della difesa! 

E finchè restava viva nei patti nogir; 
la fiamma che animò i nostri padri ajly 
redenzione d' Italia, finchè i nostri cuori 
palpiteranno d’ affetto per la Patria c). 
muno, tienci sempre stratti, 0 legati 
un vincolo di fraterna amicizia che cj 
elevi costantemente al disopra di ogni 
volgare passione. 

Compagni | spieghiamo Îl nostro stan, 
dardo, affrattelliamoci sotto questo em 
blema di concordia e di paca 6 scio. 
gliamo compatti il grido: evviva { 
nostro vessilio! uniameci tutti e inneg, 
giamo alla libertà, alla grandezza, alla 
prosperità della Patria! (Benissimg{ 
vivi applausi). — 

I Riagraziamenti del’ on. Morpatge. 

— Io non posso, noa voglio -— cogi 
comincia l’on. Morpurgo -— dispen. 
sarmi dal porgere vivissime grazie par 
avermi voluto partecipe a questa vo. 
stra fasta gentil. — E ricordata ja 
parola eloquente « dal giovine e bane. 
merito papà della benemerita societ 
del Tiro a segno», prof. Musoni; ri- 
cordato cha il vessillo di esss simbo. 
leggia forza o gentilez a — forza perché 
esercitandosi al tiro i giovani s! fanno 
forti, gentilezza perchò proparand) alla 

.guerra evita nell' avvenire 0 renda più 
rarii cozzi tromendi fra i popoli. 

Prepararsi alla guerza, infatti, è il 
moglio che far si possa per assicurare 
la pacs: uggi, con l’esercito perma. 
nenta; più ancora in avvenire con la 
Nazione armata, ch'è nel desiderio di 
tutti: e primo fra tutti, nel pensiero 
e nel desiderio del nostro giovane Re, 
che sa inspirare ogni suo atto a tanta 
modernità di conc .iti e d'intenti, 

Nel mandare un saluto alla bandiera, 
augura alla Società — ls quale seb. 
bane giovane, seppe conquistarsi un 
posto eminente fra le consorelle — che 
sappia sempre conservarlo. (Prolungati 
applaust), . 

Dopo ciò, formando lungo corteo, 
proceduli dalla banda musicale @ dalla 
andiera, ci avviamo al campo di tiro, 
posto nel dotto pittoresoo dell’Alberone, 
per assistere alla gara indetta a solen 
nizzare il lieto giorno, 


Ma di questa e della cena nell’ Al. 
bergo al Belvedere diromo brevemente 
domani. 

— Funerali, 


25, ottobre: — Al Pulfero fu date oggi 
sepoltura ad un eletto fiore spanto in. 
nanzi temp): ia maestre signorina A- 
malia ‘Blasuttig, d'anni 28. Vi si re 
carono‘a: darlo un ultimo tributo di af. 
fetto la'direttrice del nostro collegio 
signorina” prof. ‘Linda Fejanesi e le 
maestre in buon numero dal capoluogo 
e da altri comuni del distretto. 


Cronaca Cittadina 


— Onorificenze. 
Apprendiamo all’ ultima ora che: 

ii comm. Morpurgo fi creato grande 
ufficialo; il cav. Luigi Bardusco Ufi. 
ciale; il cav. uff. prof, Pecile com- 
mandatore ; 

il cav. ing. Cantarutti ufficiale ; 

il cav. uff. avv. Ronchi commenda- 
tora; 

il cav. G. B, Romano cav, ufficiale. 

Cavalieri: Antonio Beltrame, ing. Ot- 
tavi, c>. Brandis, Rodolfo Burghart, ing. 
Lorenzi,} è 
— Teatro Minerva. 

Molto pubblico nelle sere di' sabato e 
domenica e molti applausi a tutti gli 
attori della Compagnia Palombi, 

Questa sera, il primo ed il:secondo 
atto dell'operetta: Il venditore d’uccelli 
e la zarzuela La GranVia. 

— Agenti inf:dell. 

AI signor Arturo Milani che tiene ne- 
gozio di manifatture in via Paolo Sarpi, 
tre agenti ch'egli credeva fedelissimi 
sottrasvano merce e la portavano ad 
altro mercante, con cui dividevano poi 
il profitto. La cosa venne scoperta in 
questi giorni, in seguito ad una lettera 
anonima pervenuta al derubato, e l’au- 
torità giudiziaria sa ne sta occupando. 

L'autorità di P.S. tiene il più asso 
luto silenzio, 

— A domavf 
dobbiamo rimandare ia re'azione della 
ita che la Società degli agenti fece a 
. Daniele per festeggiare la meritata 
onorificenza avuta alla recente Esposi- 
zione ; e parecchie altre corrispondenze 
dalla Provincia, nonchè notiziole di 
cronaca cittadina. 
— Società Veterani e Reduci. 
I Soci sono invitati ad intervenire, fre- 
gati dello medaglie, ai funerali dei re- 
duce socio Traghetti Gio, Baita che 
avranno luogo oggi Luasdi 26 ottobre 
alle cre 3 pom. partendo dal Civico 
Ospitale, La Presidenza. 
— Uno scherzo che conduce In 

Questura, 

Sabato, all'ufficio di Pubblica Sicurezza, si è 
presentato certo Francesco Nimis di Nimis, 
dichiarando che tat Giuseppe Manzucso pure 
di Nimis, si era appropriate una tela da co- 
prire il finimento del cavallo. Naturalmente, 
la Pubblica Sicurezza andò subito in cerca del 
Manzocco, è 8° iniziarono la pratiche solite. MS 
Poi, lo stesso Nimis Francesco riconobbe e con- 
fermò davanti alia autorità cha si trattare di 
uno scherzo e la cosa non ehbe verun segulto. 

Mi Manzocco, che viene ogni seitimana £ 
Udine a vendere frutta, è da tutti conosciuto 
tanto qui che a Nimis per un perfetto galan- 
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per il nostfo Giornale, presso 





* “dall'estero, si ricevono esclusivamente, 





‘lifficio principale di pabblicità A. Manzoni e C. 
— GENOVA Piazza Fontana Marese — PARIGI 14 Rua Perdonnet,: 
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Le iMBserZIOZIE wiano Vis S. Proto, {1 — ROMA Via di Piotra 9 


Non più CAPELLI nè BARBA GRIGI 0 BIARERI!, 






























































‘Esigere su ogni rotolo e su ogni istruzione la marca qui in fianco. — Con- 
idem di Cajonna 150 —, 
al rotolo « È 


È 


delle tenute del Fucino 
di proprietà del principo Terlonia 


& eno: gomme emmoniaco, galbano, benzoe, aa 20 — 
song rito apisuico eri, idrato potsizico ca4. — Preso L 1. 
185 pet posta. 


da A. MANZONI e © ebimici farazcisti, Milano, ria 8. Paolo, it — 
Proton, fl 


















Francesco Cogolo|3|__-- Ofticina 
provetto Dtlge È EE GIUSEP? È SALLIGARIS 


OTTONAIO - IDRAULICO 


GRANDE DEPOSITO 

apparecchi Santtari 
o d’ Idraulica 

Impianti per WATER - OLORET'S e BAGNI 
Tipi speciali economici 77 

Scaldabagni - Fontanelle lavabo 

0 origaloi in porcellana o ghica amaliata 
Robinetterie comuni e da toliotie 
Impianti di risealdamento 


a termosifone e vapore 


fataloghi e progetti gratis 





"CEE lrn Pier CS Eri Pra E | 
NUOVO NEGOZIO 
OROLOGERIE - OREFICERIE 


ITALICO RONZONI 


UDINE 
Angolo Via Mercerie N. 1 e Bercatovecchio 
Completo Assortimento Gioie - Argenterie 
Articoli fantasia e per regalo 
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Facilita la digestione 











Bevete: 


r Acqua Vichy-Giommi 
in sifoni 


sterilizzata e gassificata con macchinari perfezionati 
a motore elettrico 


nel Laboratorio Chimico-farmaceutico 


A. Fagris “UDINE 


Trovasi presso le 





Farmacie: Besero - de Candido - Donda - Fabris - Zuliani 


Alberghi: Croce di Malta - d’ Italia - Torre di Londra - Roma - Telegrafo - 
Città di Trieste eco. 


Bottiglierie! Barbaro - Gancia - Gori - Parma - ece. 






Migliora le bibite 


(]8 ced pe o]joAepeais 












BERT 


dal solo Ferre-China. 


Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse, 
Dirigere le domande alla Ditta: 


FRUMENTO - SEGALE - ORZO - AVENE. 
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BOMANDATE CAMPIONE che vengono spediti GRATIS col Catalogo dalla Ditta 
FRATELLI INGEGROLI 


Corso Buenes Ayres, 54 - MILANO - Corso Buenos Ayres, 54 
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Dichiarato da Celebrità Mediche il migliore dei rimedi 
per le TOSSI (Laringiti, Bronchiti, Asma, Tisî). 
EFFETTO PRONTO - NNOCUITA' ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta da visita 
Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’ Università di Pavia. 
L. @ con apposito Inalatore ed Istruzioni — L, 85 senza inalatore, 
più centesimi 80 se per. posta. 
Diffidare di altri Clhorphénol 
cnc sie I it 
ncessionaria esclusiva per la veni la n 0 €., Chimici-i hi 
" MILANO, via S. Paolo, IH — ROMA, :via di Pietra, si ciro 
in Dual al vende anche presso la Farmacia Valeamoniea 0 Introxzi, Corso Vit= 
rio Emanuele. 
In GENOVA presso: Cabella - Farmacia 9. Siro - Moretta - P. Rossi - Stur°ese, fare 
macia Centrale, ì 


< Crediamo che, allo stato attuale della 
Scienza, nessun'altra medicazione per le 
Malattie di Petto possa competere con 
questa potente Inalazione antisettica, e 
ne diamo ampia lode al suo inventore. » 


Gazzetta degli Ospitati, 
AI edit 





«Il Chlorphénol del Dott Passerini, 
preparazione utilissima in: ite forme 
acute e lento dell’ appareichio respira 
torio (dronchiti;. asma; tisi) è destinato 
certamente .ad un: auocesso. »: 
Corriere Sanitario, 
“., M 26, 1898, 
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In Udine presso Commessatti, Comelli, Fabris, Beltrame, farmacisti; Minisini f 
negoziante. RIA ì 43 4 
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Deposito per Udine presso il farmacista GIACOMO COMMESSA TTI 





a base di FERRO- CHINA - RABARBAR 
Premiato cen medaglie d’oro e diplomi 


Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con- 
simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 


. Il Chimico farmacista @ Bareggi è pure l’unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze | 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell’Infallibile Estirpatore di Calli c delle i 
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8 © MPORTANTISSIMO 111 Nell’ interesse = na | 
È S degli acquirenti per l’ insiaizione de PLS n dE 
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E ei trolio, benzina, chiedere 3 reventivi. e Melattle del saAgue vilo 
Uni f ragguagli alla Ditta: G. B, Marzuttini ; , fico, 
e È E e Gi, sua riopresntanià per dae © del ricanibio materialff n 
rovincia della Casa «Tangyes» di ja i 
° ® irmingham. Depositariadelle bon note Anemia, Ciorosi, Scorbuto; ecc. Gott BEE nor 
sù A [a] ° insuperabili MIAo ae DE AGLA? Bini Rachitismo, ecc.) ; ria 
A on accensione al magnate, Visibili le r 
| EA S gi | stesso in Piazza Umberto Lo N. 10, al Specialista D.' LUIGI CAMUR! BB; 
- DS) l'Officina Marzuttini, con annesso @ia- Visita il martedì, il giovedì e il # 
è Òd È Togo costruito per comodo dei Signori | bato, dalle. 9 alle 10, presso la fw 
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